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Oggetto

LINEE GUIDA PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLA PRATICA SPORTIVA



VISTA  la  l.r.  8  ottobre  2002  n.  26  “Norme  per  lo  sviluppo  dello  sport  e  delle 
professioni sportive in Lombardia”, in particolare gli articoli:
• 4,  comma  3,  ai  sensi  del  quale  “in  relazione  a  ciascuna  tipologia  di 

intervento la Giunta Regionale determina i  criteri  per  l’assegnazione e la 
revoca dei contributi,  le spese ammissibili al finanziamento regionale e gli 
eventuali  oneri  posti  a  carico  del  richiedente,  nonché  le  attività  e  le 
procedure per le verifiche ed i controlli sugli interventi finanziati”;

• 11,  relativo  alle  iniziative  che  la  Giunta  Regionale  organizza,  sostiene  e 
promuove, anche mediante specifici interventi finanziari;

RICHIAMATO  il  Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura,  approvato 
con D.c.r. 9 luglio 2013 - n. X/78, che in materia di politiche per lo sport e il tempo  
libero:
• evidenzia il ruolo prioritario dell’attività sportiva, non solo come occasione di 

benessere della popolazione, ma anche come strumento di educazione e 
formazione  della  personalità,  di  prevenzione  e  tutela  della  salute,  di 
trasferimento valoriale e orientamento a corretti stili di vita e, non ultimo, di 
sviluppo;

• stabilisce di  perseguire l’obiettivo dello sviluppo della pratica sportiva per 
tutte  le  categorie  di  popolazione,  con  particolare  attenzione  al  mondo 
della scuola,  ai  meno giovani  ed alle categorie più deboli,  ma anche a 
talenti ed eccellenze;

• si propone di favorire l’integrazione dell’offerta sportiva e dei grandi eventi  
con le politiche di sviluppo dell’attrattività turistica e il marketing territoriale, 
anche per favorire l’afflusso di visitatori  in Lombardia nel periodo di EXPO 
2015;

VISTA  la  dgr  n.  668  del  13/09/2013,  recante  approvazione  dell'Accordo  di 
Programma  Quadro  per  lo  sviluppo  e  il  rilancio  dello  sport  in  Lombardia, 
sottoscritto  nella  stessa  data  con Ufficio Scolastico Regionale della  Lombardia, 
CONI  Lombardia,  CIP  Lombardia  e,  in  qualità  di  soggetti  aderenti,  ANCI 
Lombardia e UPL;

RITENUTO di  adottare,  in  attuazione  degli  obiettivi  previsti  dal  PRS  della  X 
Legislatura,  specifici  criteri  e  indicazioni  per  il  sostegno  alla  promozione  e 
valorizzazione della pratica sportiva, delle manifestazioni ed eventi, della cultura e 
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dei valori sportivi nonché del sistema sportivo e associativo che, senza perseguire 
finalità di lucro, opera alla diffusione dello sport sul territorio lombardo;

VISTE le “Linee Guida per la promozione e la valorizzazione della pratica sportiva”, 
allegate al presente atto quale parte integrante e sostanziale, che definiscono i 
criteri generali per la concessione di contributi finanziari a favore di manifestazioni 
ed  eventi  sportivi,  attività  sportiva  ordinaria,  progetti  speciali,  eventi  sportivi 
straordinari;

DATO ATTO  che, per il  sostegno alle manifestazioni  ed eventi  sportivi  nonché a 
favore dell'attività sportiva ordinaria per l'anno 2014, gli oneri finanziari a carico di  
Regione Lombardia, fino alla concorrenza massima di euro 1.000.000,00, trovano 
copertura sui  capitoli  6.01.104.7852 e 6.01.104.7853 degli  esercizi  finanziari  2014-
2015 e che il dirigente competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i 
Giovani provvederà all'approvazione del bando in attuazione dei criteri contenuti  
nelle  Linee  Guida  ed  in  considerazione  degli  aspetti  di  carattere  tecnico-
organizzativo;

DATO ATTO che per il sostegno ai progetti speciali ed eventi sportivi straordinari i  
relativi  provvedimenti  di  Giunta  Regionale  determineranno  l'entità  delle  risorse 
finanziarie e i relativi capitoli di spesa;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8 l.r. 1 febbraio 2012, n. 1, i criteri e le modalità 
da osservarsi  per la concessione di contributi  e vantaggi economici di qualsiasi 
genere,  ove non siano già stabiliti  da leggi  regionali,  sono predeterminati  con 
provvedimento  da  pubblicarsi  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  e  sul  sito 
istituzionale;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare le “Linee Guida per la promozione e la valorizzazione della 
pratica sportiva”, di  cui  al  documento allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;
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2. di  dare  atto  che, per  il  sostegno  alle  manifestazioni  ed  eventi  sportivi 
nonché  a  favore  dell'attività  sportiva  ordinaria  per  l'anno  2014,  gli  oneri 
finanziari a carico di Regione Lombardia, fino alla concorrenza massima di 
euro  1.000.000,00,  trovano  copertura  sui  capitoli  6.01.104.7852  e 
6.01.104.7853 degli esercizi finanziari 2014-2015 e che il dirigente competente 
della  Direzione  Generale  Sport  e  Politiche  per  i  Giovani  provvederà 
all'approvazione del  bando in attuazione dei  criteri  contenuti  nelle Linee 
Guida ed in considerazione degli aspetti di carattere tecnico-organizzativo;

3. di  dare  atto  che  per  il  sostegno  ai  progetti  speciali  ed  eventi  sportivi  
straordinari si procederà con successivo provvedimento di Giunta Regionale 
alla  determinazione  dell'entità  delle  risorse  finanziarie  e  all'individuazione 
degli idonei capitoli di spesa;

4. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale web regionale.

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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Linee Guida per la concessione dei contributi ai soggetti impegnati nella promozione e 

valorizzazione dello sport  

1. CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Le domande di contributo, pena la loro non ammissibilità, devono rispettare i requisiti 

riferiti alla natura dei soggetti richiedenti e alla tipologia dell’iniziativa per la quale si 

intende beneficiare del sostegno di Regione Lombardia. 

A. SOGGETTI AMMISSIBILI  

Possono presentare domanda di contributo i soggetti pubblici e i soggetti privati di natura 

associativa senza finalità di lucro (enti, istituzioni, associazioni, comitati ed altri soggetti 

assimilabili previsti dalla legge). 

Uno stesso soggetto può beneficiare di un solo contributo regionale sul medesimo bando o 

avviso, per ciascun anno solare. 

Non è richiesto che il soggetto partecipante abbia sede legale in Lombardia, purché 

l’iniziativa oggetto della domanda di contributo si svolga sul territorio lombardo. 

B. INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Per essere ammissibili a contributo le iniziative devono possedere i seguenti requisiti 

generali: 

 realizzarsi in Lombardia; 

 essere coerenti con le finalità della l.r. 8 ottobre 2002, n. 26, con gli obiettivi 

individuati nel PRS e con le disposizioni statutarie; 

La medesima iniziativa può ricevere un solo contributo sul medesimo bando o avviso, per 

ciascun anno solare. 

C. INIZIATIVE NON AMMISSIBILI  

Non può essere concesso contributo per le iniziative che: 

 rappresentino attività di sola formazione oppure finalizzate unicamente alla 

promozione dell’evento e/o manifestazione; 

 rappresentino attività di partecipazione ad iniziative organizzate da altri soggetti e 

per le quali il contributo regionale si configurerebbe come sponsorizzazione; 

 beneficino di altro contributo regionale nel medesimo anno solare. 

 

2. TIPOLOGIE DI INIZIATIVE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
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A. MANIFESTAZIONI ED EVENTI SPORTIVI  
 
Sono considerate manifestazioni ed eventi sportivi le iniziative che presentino una o più 

delle seguenti caratteristiche: 

 essere di carattere agonistico o amatoriale, anche con lo scopo di aggregazione, 

attrattività turistica e incentivazione della pratica sportiva; 

 essere rappresentative della tradizione sportiva lombarda; 

 interessare tutte le fasce di popolazione o essere rivolte a target specifici; 

 essere finalizzate alla diffusione della cultura olimpica e dei valori dello sport. 

Sono ammissibili a contributo manifestazioni ed eventi per i quali sia stato richiesto il 

patrocinio di Regione Lombardia. 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 

La Giunta regionale, con proprio provvedimento, definisce le risorse finanziarie per il 

sostegno delle iniziative ammissibili.  

Il dirigente competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani, con 

decreto, approva il bando recante le modalità e i termini per la presentazione della 

domanda di contributo, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

(BURL ) e sul sito internet regionale.  

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Il bando stabilisce uno o più periodi di apertura durante l’anno per la presentazione delle 

domande. 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

La Struttura regionale competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani 

esegue l’istruttoria delle domande pervenute, verificando l’ammissibilità del soggetto 

proponente e dell’iniziativa proposta, nonché la completezza, adeguatezza e coerenza 

della documentazione prodotta. 

In presenza dei prescritti requisiti di ammissibilità, si valutano le domande secondo i criteri 

tecnici definiti nel bando, procedendo quindi alla definizione di graduatorie di merito per 

l’assegnazione del contributo.  

L’assegnazione dei contributi avviene, compatibilmente con le previsioni di bilancio 

dell’anno di competenza, con specifici provvedimenti dirigenziali da pubblicarsi sul BURL e 

sul sito internet regionale. 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  
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La valutazione delle domande verrà effettuata considerando i seguenti aspetti: 

 Rilevanza territoriale; 

 Capacità  di reperire risorse diverse da quelle regionali; 

 Target di riferimento; 

 Numero di partecipanti; 

 Storicità; 

 Visibilità mediatica; 

 Coinvolgimento a livello organizzativo di più soggetti radicati sul territorio; 

 Livello di ricaduta economica sul territorio lombardo. 

CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

Il contributo può essere assegnato fino alla concorrenza del 40% della spesa prevista 

ammissibile, al netto delle altre entrate conseguite dal soggetto organizzatore 

dell’iniziativa e riferibili all’iniziativa stessa. Esso è compreso tra un minimo di 500,00 euro 

e un massimo di 15.000,00 euro. 

B. ATTIVITÀ SPORTIVA ORDINARIA 
 
Sono ammissibili a contributo le attività sportive ordinarie che si realizzino nell’arco 

dell’anno, anche riferite a specifiche aree tematiche, e non riconducibili alla tipologia 

“manifestazioni ed eventi sportivi”.  

 
MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 

La Giunta regionale, con proprio provvedimento, definisce le risorse finanziarie per il 

sostegno delle iniziative ammissibili.  

Il dirigente competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani, con 

decreto, approva il bando recante le modalità e i termini per la presentazione della 

domanda di contributo, da pubblicarsi sul BURL e sul sito internet regionale.  

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Il bando stabilisce uno o più periodi di apertura durante l’anno per la presentazione delle 

domande. 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

La Struttura regionale competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani 

esegue l’istruttoria delle domande pervenute, verificando l’ammissibilità del soggetto 
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proponente e dell’iniziativa proposta, nonché la completezza, adeguatezza e coerenza 

della documentazione prodotta. 

In presenza dei prescritti requisiti di ammissibilità, si valutano le domande secondo i criteri 

tecnici definiti nel bando, procedendo quindi alla definizione di graduatorie di merito per 

l’assegnazione del contributo.  

L’assegnazione dei contributi avviene, compatibilmente con le previsioni di bilancio 

dell’anno di competenza, con specifici provvedimenti dirigenziali da pubblicarsi sul BURL e 

sul sito internet regionale. 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  

La valutazione delle domande verrà effettuata considerando i seguenti aspetti: 

 Coinvolgimento a livello organizzativo di più soggetti; 

 Rilevanza territoriale; 

 Capacità  di reperire risorse diverse da quelle regionali; 

 Target di riferimento; 

 Numero dei destinatari. 

CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

Il contributo può essere assegnato fino alla concorrenza del 40% della spesa prevista 
ammissibile, al netto delle altre entrate conseguite dal soggetto proponente e riferibili 
all’attività ordinaria oggetto della domanda di contributo. Esso è compreso tra un minimo 
di 500,00 euro e un massimo di 15.000,00 euro. 
 

C. PROGETTI SPECIALI 
 
Regione Lombardia può sostenere progetti speciali, finalizzati alla diffusione della pratica e 
dei valori sportivi, con particolare riferimento alle seguenti tematiche: 
 

 Sport e scuola 

 Sport e salute 

 Sport e sicurezza 

 Sport e ricerca 

 Sport e valori 

 Sport, inclusione, coesione e responsabilità sociale 

 Sport e carceri 

 Sport, ambiente e territorio 
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SOSTEGNO DEI PROGETTI 

La Giunta regionale, con proprio provvedimento, definisce le aree progettuali di 

riferimento e le risorse finanziarie a disposizione per il sostegno delle iniziative. Di norma si 

procede attraverso la pubblicazione di manifestazione di interesse e/o di avviso pubblico, 

approvato con decreto dal dirigente competente della Direzione Generale Sport e Politiche 

per i Giovani e pubblicato sul BURL e sul sito internet regionale. 

È fatta salva la possibilità per la Giunta regionale di disporre,  con proprio provvedimento, 

il sostegno e l’adesione a specifiche iniziative progettuali di particolare rilevanza strategica 

rispondenti agli obiettivi del Programma Regionale di Sviluppo e rientranti tra le azioni 

promosse negli atti di programmazione negoziata in tema di sport. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

La manifestazione di interesse e/o l’avviso pubblico stabiliscono uno o più periodi di 

apertura per la presentazione delle domande.  

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

La Struttura regionale competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani 

esegue l’istruttoria delle domande pervenute, verificando l’ammissibilità del soggetto 

proponente e dell’iniziativa proposta, nonché la completezza, adeguatezza e coerenza 

della documentazione prodotta. 

In presenza dei prescritti requisiti di ammissibilità, si valutano le domande secondo criteri 

tecnici definiti nella manifestazione di interesse e/o avviso pubblico. 

L’assegnazione dei contributi avviene, compatibilmente con le previsioni di bilancio 

dell’anno di competenza, con specifici provvedimenti dirigenziali da pubblicarsi sul BURL e 

sul sito internet regionale. 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI  

La valutazione dei progetti verrà effettuata considerando i seguenti aspetti: 

 Impatto territoriale; 

 Creazione di reti e/o partenariati; 

 Creazione di modelli e buone pratiche replicabili; 

 Adozione di metodologie innovative. 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO DA ASSEGNARE  

L’entità del contributo da assegnarsi viene determinata secondo quanto stabilito nella 

manifestazione di interesse o avviso pubblico. 
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D. EVENTI SPORTIVI STRAORDINARI 
 
Sono ammissibili a contributo i grandi eventi sportivi con carattere di effettiva 
straordinarietà e non ricorrenza, in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

 

 rappresentare la massima espressione agonistica della disciplina sportiva di 

riferimento; 

 garantire un’elevata presenza di pubblico;  

 favorire benefici e ricadute positive per il territorio, rappresentando particolari 

opportunità di promozione turistica e di sviluppo economico; 

 garantire visibilità mediatica internazionale. 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

La Giunta regionale con proprio provvedimento individua, in relazione alle domande 

pervenute,  gli eventi sportivi straordinari, determinando anche le risorse finanziarie per il 

sostegno delle iniziative ammissibili. 

Le modalità di comunicazione dell’evento finanziato e i relativi materiali di promozione 

dovranno obbligatoriamente riportare il marchio di Regione Lombardia ed essere 

concordati con la Direzione Generale Sport e Politiche per i giovani. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

La domanda, pena la sua non ammissibilità, deve essere redatta su carta intestata del 

soggetto richiedente, indirizzata all’Assessore allo Sport e Politiche per i Giovani della 

Regione e sottoscritta dal legale rappresentante o suo delegato. 

La domanda dovrà pervenire a Regione Lombardia, di norma, almeno 30 giorni prima 

dell’inizio dell’evento al quale si riferisce e dovrà contenere le seguenti specificità: 

 descrizione analitica delle voci di spesa previste comprensiva dell’elenco dettagliato 

di tutte le voci di spesa che compongono il costo totale dell’intervento, sulla base 

del quale sarà individuato il contributo regionale; 

 indicazione dell’entità economica del contributo richiesto a Regione Lombardia. 

 

3. CONTROLLI 

Regione Lombardia svolgerà controlli a campione sui beneficiari dei contributi, mediante 

ispezioni e sopralluoghi. 


